EQUISETUM Arvense Equisetaceae

L’Equiseto (nome volgare: coda cavallina)  appartiene alla classe delle crittogame (dal greco nozze nascoste), quindi non avendo fiori si riproduce per mezzo di spore. Questa pianta ha un rizoma strisciante da cui partono i rami fertili di colore verde chiaro alti 20-30 cm e numerosi rami sterili cavi internamente, di colore verde con molti ramificazioni aghiformi che toccandoli, per la presenza di cristalli di silicio emettono un particolare stridio.

L’Equiseto è spontaneo nell’emisfero boreale nei luoghi ombrosi e umidi, forma delle colonie fitte sui bordi dei ruscelli mentre è raro trovarne esemplari isolati.

I rami sterili si raccolgono dalla primavera all’inverno si legano in mazzi e si appendono all’ingiù in luogo ventilato e ombroso poi si polverizzano e si conservano

In vasi di vetro scuro con chiusura ermetica.

PRINCIPI ATTIVI 

I principi attivi di questa pianta sono:silicio organico, quindi assimilabile,  calcio potassio, flavonoidi, una saponina la equisetonina acido malico, ossalico, aconitico e resine.
PROPIETA TERAPEUTICHE.

L’Equiseto oggi è molto apprezzato soprattutto per il suo contenuto di silicio per altro presente anche nel tegumento dei cereali ma questa pianta ne contiene una maggiore percentuale. Dato che recenti studi hanno evidenziato che il silicio è parte integrante delle cartilaggini, dello smalto dei denti delle unghie e della cute, se ne deduce che è necessario per stimolare la rigenerazione delle fibre collagene e di elastina. Quindi l’Equiseto ha azione rimineralizzante, rafforza le cartilagini i tendini, le pareti dei vasi arteriosi consolida le fratture previene la caduta dei capelli rinforza le unghie stimola la diuresi, inoltre è emostatico detersivo e antisettico.

L’Equiseto per le sue proprietà rimineralizzanti favorisce la ricostruzione dei tessuti che con l’età perdono consistenza ed elasticità combatte le rughe, le smagliature e la flaccidità della pelle,infatti gli impacchi di equiseto rendono l’epidermide luminosa ed elastica,applicati sul seno lo tonificano e lo rassodano, effetto che si completa bevendone anche il decotto.
PREPARAZIONI

Il decotto si prepara facendo bollire per 10 minuti 30g di droga in un litro di acqua, si lascia intiepidire, si filtra e si addolcisce con miele; se si usa la pianta fresca ne occorrono 60g.sene prendono2-4 tazze da tè al giorno, la pianta essiccata si può polverizzare con il macina caffè e poi si può assumere la polvere mescolata alla marmellata o al miele un cucchiaino da dessert2-3 volte al dì.
Per gli impacchi si prepara un decotto con 50g. di droga secca o 80g se fresca.

Lo stesso decotto può essere utile come colluttorio per impacchi su ulcere eczemi ferite infette ed emorroidi sanguinanti, la polvere per le sue proprietà emostatiche può essere usata anche per arrestare le emorragie nasali.

L’uso di questa pianta per la sua azione emostatica può interferire con le terapie anticoagulanti.

